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[bookmark: _GoBack]Il 10 marzo, l'Ambasciatore Jia Guide ha rilasciato un'intervista al "Tribuna Politica ed Economica ". Pubblichiamo qui di seguito il testo integrale:
1, L'economia cinese continua ad essere dinamica. Il Pil del 2023 si dovrebbe assestare al +4,5%. Quali previsioni per l'anno in corso? Nel 2023 quali saranno i settori industriali cinesi con elevati tassi di crescita?
Ambasciatore Jia Guide: Di recente le Nazioni Unite, il Fondo monetario internazionale e altre organizzazioni e istituzioni di investimento internazionali hanno significativamente rivisto al rialzo le loro stime sulla crescita economica cinese di quest’anno e le previsioni più ottimistiche arrivano al 5,7%. Le ragioni di questo generale ottimismo sono la forte capacità dell’economia cinese di resistere alle pressioni, il sufficiente impulso di sviluppo, l’ampio spazio di manovra e le numerose riserve politiche. Con la continua espansione della domanda interna, l’accelerazione dell’aggiornamento industriale e la promozione dell’apertura ad alto livello, insieme alla migliore pianificazione nella prevenzione e nel controllo dell’epidemia e nello sviluppo socioeconomico, la Cina ha uno spazio politico sufficiente per affrontare le pressioni al ribasso sull’economia. Ci sono, quindi, motivi per restare ottimisti sulle brillanti prospettive dell’economia cinese. 
Lo sviluppo economico cinese possiede un’evidente forza motrice interna e un’attrazione esterna. Oltre alle dimensioni dell’enorme mercato unico e alle potenzialità, la Cina dispone anche di una catena industriale completa e diversificata e personale di alta qualità. Quest’anno, nel periodo del Capodanno cinese, ci sono stati più di 300 milioni viaggi effettuati all’interno del territorio nazionale, le imprese chiave in settori quali la vendita al dettaglio e la ristorazione hanno realizzato per prime la ripresa e la domanda di consumo da parte delle persone continua ad ampliarsi; a causa del calo dei tassi di interesse globali, l’attrattiva dei beni cinesi per i fondi esteri è aumentata e i capitali stranieri continuano ad aumentare la propria partecipazione nel mercato cinese; con l’attuazione delle relative politiche di supporto della Conferenza centrale sui lavori economici alla fine dello scorso anno, le multinazionali sono ancor più fermamente ottimiste sulle opportunità cinesi e tra loro molte hanno aumentato gli investimenti e la cooperazione in Cina in nuovi ambiti e in nuovi business, come il 5G, l’intelligenza artificiale, l’internet delle cose, i veicoli intelligenti e connessi, la realtà virtuale e la realtà aumentata, l’internet industriale delle cose, le nuove energie, il verde a basse emissioni di carbonio. Crediamo che, con l’approfondimento della digitalizzazione e della transizione verde della Cina, i settori industriali collegati coglieranno nuove opportunità di sviluppo, raggiungendo una rapida crescita industriale.
2, Quali sono i punti salienti sui rapporti economici sino-italiani?
Ambasciatore Jia: Grazie alle garanzie di meccanismi maturi, come il Comitato intergovernativo Cina-Italia, la Commissione economica mista Cina - Italia e il Business Forum Cina - Italia, le condizioni di sviluppo della cooperazione economica sino-italiana continuano a migliorare e gli ambiti di congiunzione sono sempre più estesi. La Cina è il primo partner commerciale dell’Italia in Asia, il volume degli scambi bilaterali ha registrato una forte crescita per tre anni consecutivi e lo scorso anno ha raggiunto i 77,88 miliardi di dollari, segnando un nuovo record. Inoltre, l’Italia è il Paese dell’Unione europea che ha siglato il maggior numero di accordi sulle esportazioni di prodotti agricoli verso la Cina, così prodotti agricoli italiani di qualità, come il risotto, la carne bovina e i kiwi, sono via via arrivati sulle tavole di migliaia di famiglie cinesi, consentendo loro di gustare le prelibatezze italiane. I due Paesi continuano a mantenere una buona cooperazione e connessione in ambiti quali la cantieristica, l’energia eolica offshore e i mercati terzi e hanno ottenuto risultati tangibili in altri specifici progetti di cooperazione, come l’esportazione di velivoli ATR. Gli sport su ghiaccio e neve e la cooperazione industriale tra le due parti sono in ascesa. L’Italia ha partecipato attivamente numerose volte a importanti fiere cinesi come la China International Import Expo, promuovendo con successo in Cina la reputazione e le attività di imprese italiane “hidden champions” nel settore della sanità, dell’innovazione tecnologica e della tutela ambientale. Tra poco più di un mese, l’Italia parteciperà anche come unico Paese ospite d’onore alla terza edizione della China International Consumer Products Expo e ne siamo molto lieti. 
Cina e Italia hanno economie complementari e sono anche partner naturali nella costruzione congiunta della Belt and Road. La Cina non persegue il surplus commerciale rispetto all’Italia ed intende importare un maggior numero di prodotti italiani di alta qualità. Nella fase successiva entrambe le parti dovrebbero sostenere il concetto di sviluppo sostenibile, valorizzare ulteriormente le potenzialità della cooperazione in ambiti quali l’ambiente, il digitale, la manifattura di alta gamma, l’aerospaziale e i mercati terzi e promuovere le relazioni economiche tra i due Paesi, creando ancor più punti di forza per dare nuovo slancio al partenariato strategico globale. 
3, La politica monetaria della Cina continua ad avere un tono espansivo e, oggi, il Paese è fra i più grandi esportatori a livello mondiale. Gli Stati Uniti sono il principale mercato di sbocco mentre per quel che riguarda l'Europa?
Ambasciatore Jia: In base ai dati Eurostat, lo scorso anno la Cina è stata il secondo partner commerciale dell’Unione europea e la principale fonte delle importazioni. Lo scorso anno l’Unione europea nelle importazioni dalla Cina e nelle esportazioni verso la Cina ha continuato a mantenere un “doppio aumento”, tra queste le importazioni hanno raggiunto i 626 miliardi di euro, ovvero l’1,72 volte rispetto al 2019 e l’1,75 volte delle importazioni dagli Stati Uniti effettuate lo scorso anno, il tasso di crescita, quindi, continua ad espandersi. Allo stesso tempo, l’Ue resta il mercato unico con il maggior volume di importazioni cinesi, lo scorso anno, infatti, il valore in renminbi delle importazioni cinesi dall’Ue è stato 1,6 volte maggiore rispetto a quello delle importazioni dagli Stati Uniti. I dati mostrano indubbiamente che l’offerta e la domanda tra Cina ed Ue sono complementari e che la tendenza generale stabile e positiva della cooperazione economica e commerciale bilaterale non è cambiata. La Cina intende continuare a promuovere attivamente insieme alla parte europea la liberalizzazione e l’agevolazione degli scambi e degli investimenti, mantenere congiuntamente la stabilità e la fluidità delle catene industriale e di approvvigionamento e promuovere lo sviluppo sano e stabile della cooperazione economica e commerciale sino-europea.
4, Belt and Road, a che punto siamo, dopo pandemia e crisi economiche internazionali? 
Ambasciatore Jia: La Belt and Road rappresenta una pietra miliare nella storia dello sviluppo umano, è uno dei maggiori contributi della Cina contemporanea al mondo e, con il passare del tempo, produrrà un crescente effetto moltiplicatore e di connessione. La Cina ha siglato oltre 200 documenti di cooperazione con 151 Paesi e 32 organizzazioni internazionali per la costruzione congiunta della Belt and Road e, insieme ai Paesi, ha costruito una serie di progetti iconici, come il Ponte di Pelješac in Croazia, la centrale idroelettrica di Karot in Pakistan e il parco eolico di Adama in Etiopia, mentre la cooperazione nel porto greco del Pireo è diventata un esempio di cooperazione per la connettività e il sostegno nelle necessità reciproche. I collegamenti ferroviari tra Cina ed Europa raggiungono 24 Paesi, più di 200 città e 82 linee, tra il 2016 e il 2021, il numero di linee ferroviarie in funzione è aumentato in media del 55% l’anno, diventando un’importante arteria che collega il continente eurasiatico. Il treno ha sollecitato la nascita di molti nuovi flussi di materiali, industrie, centri commerciali e parchi industriali, offrendo un gran numero di opportunità lavorative alle persone lungo le linee. Essendo partner naturali nella costruzione congiunta della Belt and Road, dopo la firma del relativo Memorandum d’intesa sulla cooperazione nel 2019, il volume degli scambi tra Cina e Italia ha segnato livelli record per tre anni consecutivi, un fatto che è inscindibile dalla firma di questo accordo. Inoltre, l’iniziativa ha svolto anche un ruolo enorme in altri aspetti, quali la risoluzione di problemi globali e la promozione di legami interpersonali nei Paesi lungo il percorso. Si può dire che l’iniziativa è diventata la maggiore piattaforma di cooperazione internazionale al mondo e il prodotto pubblico internazionale più popolare.
Negli ultimi tre anni, la pandemia ha avuto un impatto enorme sull’economia globale. La ripresa economica globale si mantiene in recessione, ci sono aree in preda a turbolenze e tumulti e i popoli di tutti i Paesi sperano ardentemente di vivere in pace e stabilità. Alla luce di questo, le caratteristiche di promozione della crescita economica e dello sviluppo comune proprie dell’iniziativa Belt and Road sono ancora più in linea con le esigenze dei tempi e la voce del popolo. Secondo le statistiche della Banca mondiale, entro il 2030, la costruzione congiunta della Belt and Road aiuterà 7,6 milioni di persone in tutto il mondo a uscire dalla povertà estrema e 32 milioni di persone dalla povertà media e questo aumenterà gli scambi nei Paesi partecipanti tra il 2,8% e il 9,7%, il commercio globale tra l’1,7% e il 6,2% e il fatturato globale tra lo 0,7% e il 2,9%. La Cina intende continuare a lavorare con la comunità internazionale, intraprendendo azioni concrete, per promuovere la costruzione congiunta di alta qualità della Belt and Road e la connessione tra i Paesi e lo sviluppo sostenibile mondiale, portando maggiori benefici alle persone di tutti i Paesi. 
5, E' di attualità l'argomento sul debito cinese. Qual è la posizione del Governo? Infine, Ambasciatore che cosa ci può dire sugli sforzi cinesi per alleviare il debito per i paesi in via dello sviluppo? 
Ambasciatore Jia: La cosiddetta “trappola del debito cinese” è una menzogna inventata da alcuni per scaricare le proprie responsabilità. Il database del debito internazionale della Banca mondiale mostra che, alla fine del 2020, nella struttura del debito pubblico estero di 82 Paesi a reddito basso e medio-basso, i creditori commerciali e multilaterali rappresentavano rispettivamente il 40% e il 34%, mentre i creditori ufficiali bilaterali erano il 26% e la Cina occupava meno del 10%. Il responsabile della China-Africa Research Initiative presso la Johns Hopkins University una volta ha dichiarato che, dopo aver esaminato migliaia di documenti relativi ai prestiti esteri cinesi, non ha trovato alcuna prova del fatto che la Cina avesse deliberatamente costretto Paesi poveri a prendere in prestito denaro, avesse confiscato beni oppure avesse cercato di avere maggiore diritto di parola nei loro affari interni. Anche il Presidente del Ruanda, il ministro degli Esteri dello Sri Lanka e altre personalità rilevanti sono intervenuti pubblicamente confutando la narrazione assurda della “trappola del debito cinese”. Per quanto riguarda la questione del debito, tutte le parti dovrebbero analizzarne le cause in modo equo, obiettivo e approfondito. Le istituzioni finanziarie internazionali e i creditori commerciali dovrebbero seguire il principio della “azione congiunta e responsabilità equa”, imparando dall’esperienza storica e partecipando in maniera sostanziale. 
L’essenza del problema del debito è legata allo sviluppo e lo sviluppo squilibrato è la sfida più grande che tutti i Paesi del mondo devono affrontare. La Cina e i Paesi in via di sviluppo hanno sempre percorso insieme la strada dello sviluppo comune. In primo luogo, nella cornice della cooperazione Sud-Sud, la Cina ha rafforzato il finanziamento allo sviluppo e la cooperazione finanziaria bilaterale, riducendo il debito o esentando dal pagamento i Paesi interessati. Ha poi proposto l’Iniziativa di Sviluppo Globale, annunciando il consolidamento e l’aggiornamento dei fondi di assistenza per la cooperazione Sud-Sud nel “Fondo per lo sviluppo globale e la cooperazione Sud-Sud”. Inoltre, ha iniettato 4 miliardi di dollari in questo fondo, per sostenere i Paesi in via di sviluppo nell’attuazione dell’Iniziativa di Sviluppo Globale e dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile. Infine, tra il 2013 e il 2018, ha cancellato in totale 98 debiti senza interessi in scadenza ai Paesi meno sviluppati, ai Paesi poveri fortemente indebitati, ai Paesi in via di sviluppo senza sbocco sul mare e a piccoli Stati insulari in via di sviluppo, per un importo complessivo di 4,184 miliardi di renminbi. 
In secondo luogo, la Cina ha preso l’iniziativa di implementare i suoi impegni di riduzione e sospensione del debito. Siamo attivamente coinvolti nell’iniziativa di riduzione del debito del G20, abbiamo firmato accordi di riduzione o sospensione del debito con 19 Paesi africani e, tra i membri del G20, siamo il Paese che ha attuato il maggior numero di riduzioni del debito. Nella cornice del G20, abbiamo inoltre partecipato attivamente alla gestione degli specifici casi di Ciad, Etiopia e Zambia. In occasione dell’VIII Conferenza ministeriale del Forum sulla cooperazione Cina-Africa, il presidente Xi Jinping ha annunciato il prestito di 10 miliardi di dollari ai Paesi africani dai diritti speciali di prelievo concessi alla Cina dal Fondo monetario internazionale e i relativi lavori hanno compiuto graduali progressi. 
Siamo sinceramente felici dei rapidi progressi compiuti negli ultimi anni dai Paesi in via di sviluppo. La Cina non solo ha aumentato gli investimenti nell’attuazione di Iniziative di Sviluppo Globale, dando contributi tangibili all’incremento delle risorse per lo sviluppo internazionale, ma continuerà a mobilitare risorse per lo sviluppo attraverso piattaforme come le Nazioni Unite e il G20, approfondendo la cooperazione per la riduzione e l’eliminazione della povertà a livello globale, costruendo una piattaforma internazionale per lo scambio di conoscenze ed esperienze di sviluppo, fornendo supporto e assistenza in base alle proprie capacità allo sviluppo economico dei Paesi in via di sviluppo e contribuendo alla ripresa e alla crescita economica globale.



























贾桂德大使接受意大利《经济讲坛报》专访
2023-03-13 16:42
2023年3月10日，贾桂德大使接受意大利《经济讲坛报》“中国报告”主题专访，就中国经济形势、中意经济合作亮点、“一带一路”倡议等进行宣介。内容如下：
一、中国经济继续充满活力，2023年GDP增长或稳定在4.5%，您对于中国今年经济形势有何预测？今年中国哪些工业部门将实现高增长率？
贾桂德大使：近期联合国、国际货币基金组织等国际组织和国际投资机构大幅上调今年中国经济增长预期，最乐观预计高达5.7%。这种普遍看好的原因是中国经济承压能力强、发展动力足、回旋空间大、政策储备多。随着持续扩大内需、加快产业升级和推进高水平开放，以及更好统筹疫情防控和经济社会发展，中国有足够的政策空间应对经济下行压力。人们有理由对中国经济的光明前景保持乐观。
中国经济发展具有明确内生动力和外部引力。除了超大单一市场规模和潜力，中国还有完整多元的产业链和高素质就业人群。今年春节期间，中国国内游超过3亿人次，重点零售和餐饮企业等率先实现复苏，民众消费需求正持续扩大；由于全球利率下滑，中国资产对海外资金吸引力上升，外资持续加码中国市场；随着去年底中央经济工作会议相关支持政策落地，跨国公司更坚定看好中国机遇，其中不少已对5G、人工智能、物联网、智能网联汽车、虚拟现实和增强现实、工业互联网、新能源、绿色低碳等新领域、新业态加大在华投资合作力度。相信随着中国数字化、绿色转型深入，相关工业部门将抓住发展新机遇，实现产业快速增长。
二、中意经济关系中有哪些亮点？
贾大使：依托中意政府委员会、经济合作混委会和企业家委员会等成熟机制保障，中意经济合作发展态势持续向好，对接领域日益广泛。中国是意大利在亚洲第一大贸易伙伴，中意双边贸易额连续三年强势增长，去年高达778.8亿美元，创历史新高。意大利是欧盟国家中签署农产品输华协议最多的国家，大米、牛肉、猕猴桃等意大利优质农食产品陆续走进中国千家万户，让中国民众品味到“舌尖上的意大利美味”。两国在船舶制造、海上风电、第三方市场等领域持续保持良好合作对接，ATR飞机出口等具体合作项目取得可视成果。双方冰雪运动和产业合作方兴未艾。意方多次积极参加进博会等中方重要展会，成功推动意医疗健康、科技创新、绿色环保等“隐形冠军”企业在华口碑与业务。再过一个多月，意大利还将作为唯一主宾国参展第三届中国国际消费品博览会，我们对此表示热烈欢迎。
中意两国经济互补，也是共建“一带一路”的天然伙伴。中方不追求对意贸易顺差，愿进口更多意大利优质产品。下阶段，双方应秉持可持续发展理念，进一步挖掘绿色、数字、高端制造、航空航天和第三方市场等领域合作潜能，推动两国经济关系打造更多亮点，为全面战略伙伴关系注入新的动力。
三、中国继续保持积极货币政策，且当前已成为世界最大出口国家之一。美国是全球主要进口国。您认为欧洲是否也是如此呢？
贾大使：根据欧盟统计局数据，去年中国是欧盟第二大贸易伙伴、第一大进口来源地。欧盟去年自中国进口额和向中国出口额继续保持“双增”，其中自中国进口达6260亿欧元，是2019年的1.72倍，也是去年欧盟自美国进口的1.75倍，增长率继续扩大。同时，欧盟仍是中国进口额最多的单一市场，去年中国自欧盟以人民币计价的进口额达到中国自美国进口额的1.6倍。上述数据无疑说明中欧之间供需互补，双边经贸合作稳中向好的总体势头并未改变。中方愿同欧方一道继续积极推动贸易投资自由化便利化，共同维护产业链供应链稳定畅通，促进中欧经贸合作健康稳定发展。
四、在新冠肺炎疫情和国际经济危机后，“一带一路”倡议现况如何？
贾大使：“一带一路”在人类发展史上具有里程碑的意义，是中国当代对世界的最大贡献之一，随着时间的推移将产生越来越大的倍加效应和联动效应。中国与151个国家和32个国际组织签署200余份共建“一带一路”合作文件，与共建国携手打造克罗地亚佩列沙茨大桥、巴基斯坦卡洛特水电站、埃塞俄比亚阿达玛风电场等一批标志性工程，希腊比雷埃夫斯港的合作成为互联互通合作的范例。中欧班列通达24个国家、200多个城市、82条线路，2016年至2021年，班列开行数量年均增长55%，成为连接亚欧大陆的一条大动脉。班列催生了许多新的物流、工业、商贸中心、产业园区等，为沿线民众提供了大量就业机会。作为共建“一带一路”的天然伙伴，中意2019年签署相关合作谅解备忘录后，双边贸易额连续三年创新高，这与两国签署共建“一带一路”倡议密不可分。此外，倡议还在解决全球性问题、促进沿线国民心相通等方面发挥了巨大作用。可以说，倡议已成为全球最大的国际合作平台和最受欢迎的国际公共产品。
过去三年来，新冠肺炎疫情给全球经济带来巨大冲击。全球经济复苏持续低迷，地区动荡变乱，各国人民迫切希望过上和平稳定的好日子。有鉴于此，共建“一带一路”倡议促进经济增长、推动共同发展的特点更加契合时代需求和民众心声。据世界银行统计，到2030年，共建“一带一路”有望帮助全球760万人摆脱极端贫困、3200万人摆脱中度贫困，将使参与国贸易增长2.8%至9.7%、全球贸易增长1.7%至6.2%、全球收入增加0.7%至2.9%。中方愿继续同国际社会一道，以实实在在的行动，推动高质量共建“一带一路”，促进各国互联互通和全球可持续发展，为各国民众带去更多福祉。
五、“中国债务”是时下热门话题。中方对此持什么立场？大使能否介绍一下中国为发展中国家减债所做努力？
贾大使：所谓“中国债务陷阱”完全是某些方面为转嫁自身责任炮制的谎言。世行国际债务数据库显示，截至2020年底，82个低收入和中等偏下收入国家公共外债结构当中，商业和多边债权人分别占比40%和34%，双边官方债权人仅占26%，中国占比不足10%。美国约翰·霍普金斯大学中非研究中心负责人曾表示，在审核数千份中国对外贷款文件后，未发现任何证据表明中国有意逼迫穷国举债、没收资产，或寻求在其内部事务中获得更大发言权。卢旺达总统、斯里兰卡外长等相关人士都曾公开发声，驳斥“中国债务陷阱”的荒谬叙事。对于债务问题，各方应公平、客观、深入分析成因。国际金融机构和商业债权人应按照“共同行动、公平负担”的原则，借鉴历史经验，实质性参与债务处理。
债务问题本质是发展问题，发展不平衡是世界各国面临的最大挑战。中国和发展中国家在共同发展的道路上始终并肩前行。一是中方在南南合作框架下强化发展筹资和双边金融合作，减免有关国家债务。中方提出全球发展倡议，宣布将南南合作援助基金整合升级为“全球发展和南南合作基金”。中国已为该基金注资40亿美元，支持发展中国家落实全球发展倡议和联合国2030年可持续发展议程。2013年至2018年，中国免除最不发达国家、重债穷国、内陆发展中国家和小岛屿发展中国家共计98笔到期无息贷款债务，累计金额达41.84亿元人民币。
二是中国主动落实减缓债务承诺。我们积极参与二十国集团缓债倡议，同19个非洲国家签署缓债协议或达成缓债共识，是G20成员中落实缓债金额最大的国家。中方还积极参与G20共同框架对乍得、埃塞俄比亚、赞比亚的个案债务处理。习近平主席在中非合作论坛第八届部长级会议上宣布，从国际货币基金组织增发给中国的特别提款权中拿出100亿美元，转借给非洲国家，有关工作已取得阶段性进展。
我们对发展中国家近年来取得的快速进步感到由衷高兴。中国加大全球发展倡议落实的投入，为增加国际发展资源作出了实实在在贡献。中方将继续通过联合国、G20等平台，动员发展资源，深化全球减贫脱贫合作，搭建国际发展知识经验交流平台，为发展中国家经济发展提供力所能及的支持和帮助，为全球经济复苏和增长作出贡献。




Fonte: 
https://relazioninternazionali-tribuna.com/wp-content/uploads/2023/03/Relazioni_internazionali.pdf
Fine modulo


